INCORPORANTE

Sede legale in …………., Via ………………

Capitale sociale …………… i.v.

Registro delle Imprese di ………………….

Cod.Fisc. e P.I.v.a. …………………………
* * * * * *

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

SUL PROGETTO DI FUSIONE – EX ART.2501 quinquies CODICE CIVILE

Signori soci,

Vi illustriamo di seguito la proposta di incorporare per fusione la Nostra società nella “Beta S.r.l. con sede legale in ………….., Via ………………, capitale sociale Lit.130.000.000 i.v., iscritta al Registro delle Imprese di …………………, Cod.Fisc. e P.I.v.a. ……………….. 

L’operazione prospettata richiede inoltre la modificazione della forma societaria, in conseguenza dell’ipotizzata concentrazione, nonché di altre esigenze di adeguamento che appaiono necessarie od opportune, come più oltre analiticamente evidenziato.

Motivazioni dell’operazione di fusione

Il Consiglio di Amministrazione, prima di presentarVi l’operazione, ha effettuato un’accurata analisi delle mutazioni in corso nel contesto economico nazionale, nonché delle prospettive che si aprirebbero alle due società operando separatamente, ovvero congiuntamente, giungendo alla conclusione che solo un processo di integrazione completo rappresenta, allo stato attuale, la via più diretta per garantirne un equilibrato e profittevole sviluppo futuro. Affrontare con successo nuovi scenari economici richiede una crescita della struttura aziendale anche in termini di risorse umane. Tali obiettivi potrebbero essere utilmente perseguiti mediante una integrazione economica e strutturale con “Beta S.r.l.società che opera nel settore dell’ informazione giuridico-tributaria, ambiti operativi contigui e largamente sinergici a quello della formazione e della convegnistica che costituisce il core business della nostra società. 

Motivazioni economiche generali

Riflessi aziendali, vantaggi gestionali e opportunità

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che si renda opportuna una integrazione e diversificazione delle attività svolte al fine di ottenere una crescita dimensionale del volume d’affari e un miglioramento dell’efficienza gestionale con conseguente riduzione dei costi generali di amministrazione, produzione e vendita dei prodotti e servizi forniti.

L’operazione di fusione consentirà un allargamento della base sociale e l’accesso ai rispettivi “portafogli clienti” con una moltiplicazione dei rapporti commerciali rispetto a quelli già esistenti e con ovvii riflessi sulla redditività e sulla stabilità dei margini operativi.
Dimensione operativa

La dinamica dei mercati impone dimensioni medie aziendali crescenti, con un grado di patrimonializzazione nettamente più elevato, anche rispetto a soli cinque anni fa. L’operazione di fusione prospettata consente il raggiungimento di una dimensione ottimale per una società che opera nei settori indicati. Il grado di patrimonializzazione raggiunto dalla società risultante dalla fusione consentirà infatti una politica di investimenti di ampio respiro e una più elevata capacità competitiva. Con riferimento alle modifiche statutarie che potrebbero consentire alla società di disporre degli strumenti adeguati per il perseguimento degli obiettivi sociali, si reputa necessario provvedere alla trasformazione della società, adottando il modello della società per azioni, che sarebbe senz’altro più idonea a favorire l’ampliamento della compagine sociale mediante l’ingresso di nuovi soci e l’afflusso di capitali di rischio. La trasformazione del tipo societario da “Società a responsabilità limitata” a “Società per Azioni”, garantirebbe altresì una maggiore “apertura” verso l’esterno, consentendo alla società l’accesso al credito anche mediante strumenti quali l’emissione di prestiti obbligazionari o di certificati d’investimento. Una base azionaria diffusa e omogenea consentirà anche un più agevole approccio all’eventuale quotazione dei propri titoli sui mercati regolamentati.

Profili giuridici dell’operazione

Sotto il profilo civilistico, l’operazione ha luogo in conformità agli articoli 2501 e seguenti del Codice Civile, secondo le modalità e le condizioni contenute nel progetto di fusione e considerate le situazioni patrimoniali delle due società alla data del 31 agosto 2000. 

Per effettuare l’integrazione auspicata, il “Beta S.r.l.” attua un primo aumento di capitale sociale da Lit. 130.000.000 fino a Lit. 193.627.000 realizzato “a titolo gratuito” e attribuito proporzionalmente agli attuali soci utilizzando gli utili e le riserve disponibili e contestuale conversione dello stesso in €uro corrispondente a un ammontare di 100.000 €uro. Successivamente viene deliberata la trasformazione del “Beta S.r.l.” in società per azioni con adozione di una nuova denominazione - “Gamma S.p.A.” -, un nuovo Statuto sociale e la conseguente nomina degli Organi - amministrativo e di controllo - della nuova società per azioni.

Contestualmente l’Assemblea dei soci di “Alfa S.r.l.” riunita in sede straordinaria delibera un aumento di capitale sociale da Lit. 63.000.000 fino a Lit. 193.627.000 realizzato “a titolo gratuito” e attribuito proporzionalmente agli attuali soci utilizzando gli utili e le riserve disponibili e contestuale conversione dello stesso in €uro corrispondente a un ammontare di 100.000 €uro.

Le Assemblee delle due società, deliberano quindi la fusione per incorporazione della “Alfa S.r.l.” nella “Gamma S.p.A.” con attribuzione per concambio agli ex soci “Alfa S.r.l.” di nuove azioni emesse dalla “Gamma S.p.A.” per ulteriori 100.000 €uro mediante assegnazione di n°1 azione della società “Gamma S.p.A.” del valore nominale di 1 €uro per ogni €uro di valore nominale riferibile alla quota di partecipazione nel capitale sociale di “Alfa S.r.l.”. 

L’incorporante, per effetto della fusione, succederà in tutti i rapporti attivi e passivi facenti comunque capo all’incorporanda, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Gli effetti giuridici della fusione, che avverrà per incorporazione, avranno decorrenza dal 1° giorno del mese successivo a quello in cui sarà stata eseguita l'ultima delle iscrizioni prescritte dall'art.2504 Codice civile. Le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio della incorporante a decorrere dal 1° gennaio 2001, anche agli effetti fiscali.





Le nuove azioni “Gamma S.p.A.”, che saranno emesse per concambio delle azioni della società incorporanda, avranno godimento 1° gennaio 2001.

Non è previsto alcun conguaglio in denaro.

Saranno infine richieste alle competenti autorità tutte le eventualmente autorizzazioni prescritte.

Rapporto di cambio

La determinazione del concambio azionario, nei casi in cui la società incorporante non possieda la totalità della partecipazione al capitale della società incorporanda, rappresenta un passaggio imprescindibile per garantire a tutti i soci la correttezza, trasparenza ed equità di un progetto di fusione. Poiché tale ipotesi ricorre, i consigli di amministrazione delle due società hanno determinato il rapporto di cambio tra le azioni/quote delle società coinvolte in base al raffronto dei rispettivi valori di capitale economico.

Per la stima del valore del capitale economico attribuibile alle due società si è fatto riferimento alle situazioni patrimoniali riferite alla data del 31 agosto 2000.

Anche in considerazione delle specifiche caratteristiche delle due società, la valutazione è stata condotta utilizzando il metodo misto patrimoniale/reddituale con stima autonoma dell’avviamento determinando il valore attribuibile sia alle componenti patrimoniali del patrimonio aziendale, sia a quelle più specificamente di fonte reddituale.




PATRIMONIO NETTO RETTIFICATO

Per determinare il “patrimonio netto rettificato” si è fatto riferimento al patrimonio netto emergente dalle situazioni contabili delle due società al 31 agosto 2000, costituito dal capitale sociale, dalle riserve, dai risultati dei precedenti esercizi, nonché dal risultato economico netto relativo alla frazione dell’esercizio in corso. I patrimoni netti contabili delle due società alla data indicata, così come risultanti dalle situazioni patrimoniali, ammontano, rispettivamente, a 527 milioni di Lire quello di “Beta S.r.l.” e a 449 milioni di Lire quello di “Alfa S.r.l.”. Tali valori vengono recepiti come valore del capitale netto K in quanto, dopo aver identificato e stimato il valore degli elementi esposti nelle situazioni patrimoniali redatte alla data del 31 agosto 2000, è stato confrontato il valore contabile “netto” con il valore corrente loro attribuibile constatando che non si sono rese necessarie rettifiche rispetto ai valori contabili “di funzionamento” esposti in quanto sostanzialmente coincidenti.

L’accertamento di eventuali differenze tra il “valore corrente” e il corrispondente “valore contabile” delle singole attività e passività ha riguardato in particolare la seguenti fattispecie.

· Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o spesa ivi compresa la quota imputabile alla porzione di esercizio che va dal 1° gennaio al 31 agosto 2000. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni caso non superiore a cinque anni. La residua possibilità di utilizzazione economica futura coincide sostanzialmente con il valore netto contabile.

· Per i cespiti presenti in bilancio, si è proceduto alla valutazione sulla base del loro residuo valore economico d'uso che, considerata l’applicazione di adeguati processi di ammortamento e con un accettabile grado di approssimazione, coincide con il valore netto contabile, costituito dal costo storico al netto degli ammortamenti pregressi, ivi compresa la quota imputabile alla porzione di esercizio che va dal 1° gennaio al 31 agosto 2000, non risultando comunque, in nessun caso, sensibilmente diverso.

· Il valore contabile dei titoli non è superiore a quello corrente, determinato in ragione del prezzo medio desunto dalle risultanze dei mercati mobiliari; ove inferiore, non ne differisce in maniera significativa.

· Le partecipazioni sono iscritte al costo storico di acquisizione. Alla data del 31 agosto 2000 non si rilevano sostanziali differenze tra il tale valore nominale delle partecipazioni e quello corrispondente alla frazione di patrimonio netto risultante alla medesima data dell'impresa partecipata.

· Crediti – Sono iscritti al valore di presunto realizzo mediante lo stanziamento di appositi fondi rettificativi per svalutazione, determinati sulla base del grado di reale solvibilità dei debitori. Il processo valutativo è stato posto in essere in considerazione di ogni singola posizione creditoria, provvedendo, tuttavia, a eseguire le rettifiche in modo cumulativo, raggruppandole per singola voce di bilancio. La svalutazione dei crediti tiene quindi conto di tutte le singole situazioni già manifestatesi, o desumibili da elementi certi e precisi, che possono dar luogo a perdite.

· Le rimanenze sono iscritte al costo “storico” di acquisto o di produzione, essendo tali valori non superiori e comunque, ai nostri fini, non sensibilmente diversi a quello di presunto realizzo desumibile dall’andamento del mercato alla data del 31 agosto 2000.

· I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili fino alla data di redazione della situazione patrimoniale alla data del 31 agosto 2000.

· Il debito per trattamento di fine rapporto (TFR) è stato determinato in misura corrispondente a quella prevista dalle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro dipendente.

Non essendosi, infine, proceduto a rivalutare nessuno degli elementi attivi non si è reso necessario considerare gli oneri fiscali latenti nelle plusvalenze da riespressione a valori correnti delle attività.
CALCOLO DEL RAPPORTO DI CAMBIO

Reddito medio normale atteso

L’Utile netto “normalizzato” medio del “Beta S.r.l.” è risultato pari a 30,1 milioni di Lire.

L’Utile netto “normalizzato” medio di “Alfa S.r.l.” è risultato pari a 86,8 milioni di Lire.

L’Utile netto “normalizzato” medio è stato calcolato rettificando, ove significative, eventuali componenti straordinarie e “neutralizzando” il relativo “effetto fiscale” nonché tenendo conto della remunerazione dell’imprenditore per l’opera svolta.

Il valore così ottenuto è stato considerato una misura attendibile del reddito medio-normale atteso.
Al fine di non influenzare eccessivamente i risultati con un dato “deviante” quale quello del “Beta S.r.l.” nella porzione del primo esercizio, la media degli utili netti normalizzati è stata calcolata con riferimento agli ultimi due esercizi per il “Beta S.r.l.” e agli ultimi tre esercizi per “Alfa S.r.l.”.

Tasso di redditività medio normale

Nella considerazione che “Alfa S.r.l.” opera in un settore “maturo” con una assodata concentrazione sul mercato, mentre il “Beta S.r.l.” opera in un settore nuovo con notevoli prospettive di crescita collegate in particolare alle nuove iniziative in corso, si sono adottati tassi leggermente differenziati per tenere conto del diverso grado di rischio.

Alfa S.r.l. 

 i' = 10%

Beta S.r.l.

 i' = 8%

Tasso di attualizzazione e numero di anni del sovrareddito

Si è ritenuto congruo un orizzonte temporale di 4 anni per l’eventuale sovrareddito.

Il tasso i che tenga conto dei problemi di rischio dell’impresa e del puro compenso finanziario collegato a parametri senza rischio si attesta al 6,5%. Il corrispondente “a” figurato “n” al tasso “i” (a​ni) è, quindi, pari a 0,29190274.

Capitale economico del Beta S.r.l.:


W = 523 Milioni di Lire

Capitale economico di Alfa S.r.l.:

 
W = 461 Milioni di Lire

Il rapporto di cambio dato dal rapporto tra il capitale economico del “Beta S.r.l.” e il capitale economico di “Alfa S.r.l.” risulta quindi:

523 Milioni di Lire

(((((((((((((((((((((((( = 1,13

461 Milioni di Lire 

Tale risultato viene arrotondato a 1 (uno) prevedendo così l’assegnazione ai soci di “Alfa S.r.l.” di n°1 (una) azione della società “Gamma S.p.A.” che risulta dalla trasformazione del “Beta S.r.l.” del valore nominale di 1 (un) €uro per ogni €uro di valore nominale riferibile alla quota di partecipazione nel capitale sociale di “Alfa S.r.l.”.

XXXX, Lì ………………………….



Alfa S.r.l.



Il Presidente del C.d.A.



.......................................................



(Andrea Rossi)
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TEMPISTICA:


PRESENTE LA RETRO DATAZIONE CONTABILE





TEMPISTICA:


PREVISTA LA POST DATAZIONE





EFFICACIA OBBLIGATORIA





EFFICACIA REALE
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CITAZIONE DEL METODO UTILIZZATO PER LA VALUTAZIONE





OIC 4:


TIENE CONTO DEL VALORE CORRENTE


SOLO SITUAZIONE PATRIMONIALE


NON SOGGETTO AD APPROVAZIONE











